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PARTE UFFICIALE
LE GÏ E RECATTI

Il numero 1146 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene la seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della Nazione
RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno appro-
Vato ;

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanic

segue:
Art. 1.

Nel testo unico delle leggi per la riscossione delle imposte

dirette approvato col R. decreto 29 giugno 1902, n. 281, sono so
stituiti od aggiunti i seguenti articoli:

TITOLO I.

Degli esattori comunali e consorzialí

Art.S.

I e<1moni per yn otti di questa legge pomeono riunirsi in

Consorzio fra di loro.
I consorzi volontari, dief ro le deliberazioni del Consigli co-

munali sono costifri'i <'al prefetto.
Su proposta dell'intendente di finanza, sentiti i Consigli co-

munali e la de utazione rovinciale ossono er decreto re--P P P
fettizio riunirsi in Consorzio più comuni della medesima circo-
scrizione mandamentale o distrettuale. Contro il decreto del pre•
feito è dato ricorso anche per il merito alla quinta sezione del

Consiglio di Stato.
I consorzi sono rappresentati dal Collegio del sindaci del co-

muni associati sotta la presidenza del sladaco del comune ca-

poluogo dl mandamento, ovvera del comune più popoloso tra
gil associati.

Art. 3.

L'esattare comunale oc ,nsar:iale è retribuito medianto aggio
che in niun caso può superare la misura del 6 per cento.

La durata del contratto esattoriale è, por regola, di 10 anni.
Par le esatforie, alle Tuali è richiesta una cautione in somma

superiore a lire un milione, il contratto può essere rescisso tlla

scadenza del primo quinquennio per denuncia di una dello parti
contraenti. La denuncia dov'essere notificata all'alt-a parte, a

pena di deendenza dal diritto di chiedere la rescissione, non più
fardi del 30 giugno del quarto sono del decennio.

La deliberazione con la quale il Consiglio comunale o la rap -

presect'anza consarziale dichiara di voler rescindere il contratto
alla scadenza del prïtno quinquennio, dev'essere approvata dal

prefetto su parere favorevole dell'Intenden e di finanza.

L'esattore è nominato pr concorso ad asta pubblica.
La misura del; aggio, sul quale deve aprirsi l'asta e deliberata

dal Consiglio comunale o dalla rappresentanza consorsiale otto

mesi almeno prima del giorno in cui debba aver principio il
contratto di esuitoria.
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Quando il primo esperimento d'asta vada deserto la Giunta
comunale o una delegazione della rappresentanza consorziale

potr) proporre una terna alla nomina del Consiglio comunale o

(lla rappresentatiza oonsoalale purchè Faggio da concedersi
udit gpUi'i kiin ilecimo qtlello proposto a besc del primo espe--
Ème¾toicÌ'asta.
Le Casse di risparmio e i Manti di pietà che hanno sezioni di

credito potranno rend«rsi aggiudicatari del servizio di esattoria

coalunale, o consorziale o di ricevitoria provinciale rncorchè i
loro_ statuti non prevedano l'assunzione di tale servizio.
Agli esattori in ca ica i quali ne facciano domanda entro il 31

diodmbre del penultimo anno del decennio il prefetto, su con-
forme motivato parere dell'intendente di finanza, del Consiglio
comunale o della rappres ntanza consorziale, concedern, con

pt•ovvedimento da emanarsi entro il 31 marzo successivo, la pro-
(cuzione dell'appalto per i futuro decennio, purchè le condi-
siglit.del nuovo contratto non siano pin onerose per i contri-
ninti di quelle del contratto vignte, salva la disposizione tron-
Itoria contenuta rgell'art. 105 d,lla presente legge.
IK onfËúma puð essere concessa anche nel caso di variazioni

nilla circoscrizione dell'esattoria.

Art. 4.

I capitpli normali d'asta sono stabiliti dal m nistro delle fi-
nanze, di concerto con quello dell'interno, sentito il Consiglio di
Stato.
Le Giunte comunali e le rappresentanze consorziali possono

aggiungervi quegli articoli speciali che credono opportuni.salvo
rapprovazione del prefetto.

Art. 5.

L'esattore riscuote tutte le imposte dirette crariali, e le sovrim-
poste e. tasse comunali e provinciali, ordinarie e straordinarie in
co'nŸor'mitÀ ai ruoli consegnatigli e resi esecutivi dall'intendente
di flannza se riguardanti le imposte creriali e le sovrimposte e

dal pÑfetto se riguardanti le tasse comunali, provinciali e di
tri Enti.
La tousegna dei ruoli esecutivi, controfira:ati dall a2ente delle
i dal sindaco, e <Ïel quali l'esattore rilascia ricevuta, lo
cos aco debitore dell'intero ammontare risultante dal ruoli

siÊi.
orade, a suo rischio o pericolo, del non riscosso come ri-

ßCOSSO.

ttore riseuote inoltre col medesimo aggio subilito per la
sta principale:
a) lo sovrimposte, le tasso e i conicauti a favore dei Com

sorzi speciali e degli altri Enti, che dale particolari leggi siano
o saranno autorizzati a farli riscuotere anche dallesattore, con
le norme stabilite por'l?csazione delle imposte d:rette;

b) le altre tasse ed entrate patrimoniali dei Comuni e del
onsorzi comunali e degli altri Enti in conformità delle leggi
igenti, o di quelle che venissero promulgate durante il contratto
äffo1'iale.
'Per tutte queste enirate, tasse e sovrimposte, l'esaltorc risponde,
a stio rischio e pericolo, del noa riscosso per riscosso, in quanto
ci sia útabilito per legge o dal contratto essitoriale.

ArL 6.

Sette mesi prima del giorno nel quale deve aver principio il
coritratto di esattoria, nel caso di nomina per concorso ad as:a

pub¾ica l'intendente di finanza fa pubblicare nel Crunuun o nei
comuni associati, e nel capoluogo della Provincia, gli avvisi d'a-
sta, facendoli anche inserire nel giora:Be degl annunzi giudi-
ziari della Pr'ovincia, prefiggendo u a ter:nine noa minore di venti
glorni, e noa maggiore di tre mesi, per la presentazione de11e
bilerte.

Ar t. 10.

.

L'aggiudicatario rimane obbligato per il fatto stesso deltag-
giudicazione. 11 Comune, e, nel caso di consorzio, i singoli co-
muni, rimangono obbligati quando sia intervenuta l'approvazione
del prefetto.

A r t. 11.

Quando manchino le o!!erte, o quando per non esservi almeno
due concorrenti non si addivenga all'aggiudicazione, si fa luogo
a meno che si provveda per terna ad un secondo esperimento
con aumento di un decimo entro un termine non minore di venti

giorm o non maggiore di quaranta dal giorno in cui l'asta ri-
mase deserta, da notificarsi con pubblici avvisi, con gli stessi

modi e con le stesse formalità stabilite negli articoli prece-
denti.

L'intendente, dietro richiesta del Comune o del Consorzio, ove
le circostanze 19 richiedano, può abbreviare i termini segnati
tanto nel presente articolo quanto nell'art. 6.

Art. 12.

(Soppresso).
Art. 13.

Qualora risulli deserlo l'esperimento d'asta o non riesca la no-
mina in base a terna, il prefetto provvede d ufficio alla nomina
dell'esalfore per non più di cinque anni stabilendo l'aggio di ri-
scossione, sentito il parere dell'intendente di finanza e quello del
Consiglio comunale o della rappresentanza consorziale ed entro

il Ìimite di cui al comma primo dell'art. 3.

Art. 11.

Non i o no e e;e esallori:

1. I m,mbri del Parlamento, delÌa Giunta provinciale am-

ministrativa e della Commissione provinciale di beneficenza.
2. I pubblici impiegati e salariati dello Stato in attività di

servizio, sotto pena di decadenza dall'impiego.
3. I ministri dei culti.
4. I consiglieri e gli impiegati e solariati della Provincia, del

Comune, del Consorzio, pel quale funziona l'esaltoria o col

quale essa ha relazioni permanenti, anche te scrduti d'ufficio,
quando, evendo avuto parle nell'Amministrazione, non ne ab-
biano reso i conti.

5. I congiunti sino al secondo e gl affini di primo grado
con alcuno dei membri della Giunta provinciale amministrativa,
dMla Comm:ssione provinciale di beneficenza, della Giunta mu-
n:cipale, dHia rapprevntanza consorziale, o coi segretari comu-
nel del Ca uni inleressali.

6. Colo ciw in precedenti gestioni col Comune sono in-
corsi in Mcuna 0010 pene disc3plinari stabilite dalla presente

7. Coloro che sono in lite col Comune in dipendenza di pre-
cedente gestione.

8. Coloro che per legge o per decreto del giudice non hanno
la libera Amministrazione dei loro beni, ovvero sono in istato
di felGmento dichiarato, finchó non abbiano pagato intieramente
i loro cre itori.

9. I condannati per delitti punibili con l'ergastolo, con l'in-
terdizione perpetua dal pubblici uffici, con la reclusione o con

la detenzione per un tempo non inferiore nel minimo ai tre
anni, ed i condannali per furto, per falsitù, per truffa, per ap-
propriazione indebita o per altra specie di frode, per prevari-
cozione cd altri reali degli u ficiali pubblici nell'esercizio dell
loro funzioni.

Art. lö.

Durante l esatforia, i congiunti sino al secondo e gli affini di
primo grado coll'esattore non possono essere chiamati a far
parte della G unta provinciale amministrativa, della Commis,
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sfonc provinciale di beneficenza, delle Giunic comunali o delle
rapþrèsenfanze consorr.lall, nè essere nominati sëgretari del to-
muni latercuati.
Scop encio i la p sistenza o verificandosi la 'sopravenienza,

durante tes ttoria, di alcuno dei casi contemplati dalFait. 14,
il prefetto sopra istanza del CÌ»nuni interessati od anche di uf-
ilcio, con ordinanza motivata, provvede al servizio dell'ësat-
tòrla, à norma di questa legac, a carico dell'esattore, per mezzo
dÏ specihlo sostituto, e promuove, ove occorra e quando non
sia stata possibile la rescissione honaria, la rescissione del con-
tratto avanti l'autorità giudiziaria.

Art. 19.

La cauzione ð accettata dalla Giunta co:nunnlo o dalla rap-
presentanza consorzialo: spetta al prefetto riconoscerne la ido-
neito. La relativa decisione del prefeito ò provvedimento de-
Ìliitivo.

Art. 20.

Il contratto esattoriale deve riportare l'approvazione del pre-
fetto.
Tutte le spese relativo all'asta, alla prestazione della canzione,

al contratto definitivo sono a carico dell'esattore.

Art. 21.

L'esattore consorziale tiene la gestione distinta per ciascun
Comune.
ŠÏfaÃdo non sia altrimenti stabilito nel contratto, l'esattore

tigc.il puo ufficio nel capoluogo del mandamenio o neicapo-
luogogel Comano che ha maggiore popolazione.
Ilu(Ecio esagoriale deve rimanere aperto nei giorni e nelle

oro ghe verranno prescritti nei relativi regolamenti comunali o
coilsoá:iali, e resi noti al pubblico.

Art. 22.

L'esattore può avere collettori debitamente riconosciuti dal-
1iátóndentedifinanza,iquali sotto la responsabilitàdell'esattore,
6'n' shó Aschio e pericolo, no adempiono le funzioni, ed al quali
l'esattore può delegare la propria rappresentanza verso gli Enti
iriletessail.

gn possono essere collettori colöro che non possono essere

esattori.
Se le esecuzioni l'esattore nomina uno o più ufficiali esatto-
ria'll clie pWcóräplero le loro funzioni dovono esšËrc autoriz-
saft d i roonratore del Ile.
Per la notificazione delle cartolle e di avvist può valersi di

messi notificatori autorizzati dall intendente di finanza.
L'esattore può revocare la nomina dei propri ufflciali e messi,

salvo 411i,alglopato il diritto di ricorso di cui all'art. 111, o per
justifÍcati gotivi possono il procuratore del lle o l'intendente

gi núbža ritirare la loro autorizzazione.

TITOLO II.

Della riscossione

Art. 23.

Salvo le eccezioni stabilite da leggi speciali il pagamento delle
imposte dirette ò ripartito in sei rate bimestrali uguali che sca-
dono alle epoche seguenti:

10 febbraio, 10 aprile, 10 giugno, 10 agosto, 10 ottobre, 10 di-
conibre.'
A decorrore dal 1° gennaio 1923 tutte le imposte iscritte nel

ruoli pubbilcati nel corso dell'anno verranno pagate in sei rato
uguali a partire da quella più prossima de11e anzidette. A queste
clietto, per le istrizioni da effettuarsi nell'ultimo anno di appalto,
gitando nell'esaltoria siavi cambiamento di gestione, saranno cony
pilati due ruoli separati comprendenti, rispettivañiente, le rate

che vengono a scadero nell'anno stesso e quelle scadenti nel-
l'anno successiv in cui 11 carico doirà essere"naanito dál núovo
eialtoro; '

Art. 28.

Salvo eccezioni stabilite da leggi speciali, nella pripa mejà del
mese anteriore a qilello di scadenza di una delle suddêtte rate
i síndaci pubblicano nel ris ettivo Coinuno i ruoli dei contri-
buenti resi esecutori a norma del precedente articolo 5 ricor-
dando ai contribuenti stessi l'obbLgo del pagamento in confor-
mità delle scadenze e le m Ile nelle quali incorrono i morosi.
I ruoli suppletivi si pubblicano rispettivamdate nella prima

metà dei mesi di gennaio e di luglio.
L'intcadente di finanza potrò nutorizzare la compilazione in

ogni tempo di ruoli straordinari per qualsiasi imposta.
In questo caso la pubblicazione è fqtta mediante notifica ad

ogni iscritto nel ruolo di apposito avviso, il quale tiene loppo
anche della cartella che deve notificarsi ai sensi dell'articolo
seguente.
I relativi pagamenti scadranno nelle usuali 6 rate, ma quando

speciali circostanze lo richiedano l'intendente potrà ridurne il
numero e ordinare anche il pagamento in unica soluzione alla

più prossima scadenza.
La pubblicazione dei ruoli costituisce il debitore legalmente

obbligato al pagamento dell'imposta alle fissate scadenze.
Ciascuna partita di ruolo fa ca leo per intero non solo a chi

vi ò intesta'o, ma a ciascuno dei suoi credi ai termini del nu-
mero 3 dell'art. 1205 del Codico civile, e salvo il regresso contro
i coobbligati giusta I ultimo capoyerso dello stesso articolo.

Art. 25.

Gli esattori dovranno, almeno otto giorni prima della scadenza
successiva alla data di ricqvimento dei ruoli, notificare a ciascun
contribuente, nei modi che saranno stabiliti dal regolamento, una
cartella nella quale sarà indicato l'ammontare annuale di cia-
scunn imposta e quello di ciascuna rata.

Nella cartella saranno pure inr'ica'e le aliquote per ogni cento
lire di estimo o di reddifo imponibile, con lo quali si determi-
nano le somme dovute allo Siafo, alla Provincia, al Comune,
nonchè la quota percentuale per ogni 11ra di impolla rispetto
allo Stato, alla Provincia e al Comune.
Se tale obbligo non v:ene adempiuto nel detto termine, la

mulla a favore dell'esatfore non sarà applicabile che per le rate
scadute dopo trascorsi almeno dieci giorni dalla notifidazione
della cartella.
Quando la dichiarazione di nelificazione della enr(ella ritulti

nott conforme a verità, tale fatto surn punito con Ib destitualdne
per il messo o ufficiale nolinenfore, ferma 1 appliónzÏone delle
ordinarle leggi penali contro di esso e contro lYsattore che din
falsa dichiarazione avesse concorso.

A t. 26.

In uno, e occorrendo anche in pit't giorni degli otto succes-

sivi alla scadenza delle rate, l'esaffore, od uno del collettori,
di cui ò parola all'articolo 22, deve recarsi ad eseguire la riscos-
sione in ciascuno del capoluoghi di comune c dei centri di po-
polazione, fissati nel capitolato d'appalto.
Egli fa conosecre pubblicamente, almeno otto giorni prima, il

giorno e l'ora della sua venuta.

Art. 27.

Decorso il termine di otto giorni dalla scadenza della rata di

imposta dovuta, il contribuente che non la paghi, o la paghi so-
lamente in parte, é assoggettato, sulla somma non pagata, alla
multa di centesimi quattro per ogni lira del debito.

Qualora l'ottavo giorno cada in giorno festivo 11 contribuente
avrà anche facoltá di fare i pagamentinel giornosuccessiyonon
festivo, Le multe cedono a beneficio dell'esattore,
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Il contribuente però non dovra sottostare allamulta ove iesat-

toro,od i'collottori non abbiano ottemperatoa quanto loro ðpre-
aarltto negli articoli f5.e 26 e se non alano decorsicinquogiorni
dalla tiotificazione dell'avviso di cui all'art. 31.
La multa pel ritardo nel pagamento di imposte per le quali

l'esattore abbia solo l'obbligo di versare le somme riscosse, va a
beneficio delPEnte cui è dovuta l'imposta.

ArL 29.

I contribuenti potranno pagare le imposte con vaglia o carto-
lina vnglia o assegni emessi dagli uffici postali intestati all'esat-
tore, rimanendo però responsabili di tutte le somme che non

fossero regolarmente e in tempo debito pervenute all'esattore.
Per Pammontare delle imposte ernriali si ricevono in pngsmento
le cedole del titoli di debito pubblico e del buoni del tesogo
pollennali, scadute, designate dal ministro del tesoro e quelle
anche non scadute che fossero designate per legge.

Art. 30.

L'esattore non può ricusare somme a conto, sia in pagamento
di rate scadute, sia in anticipazione di rate non scadute. Il con-
tribuente perð rimano garante delle rate anticipate sino ad un

.utese'avanti la legale scadenza.
Le imposte che non eccedono le lire cinque all'anno potranno

essere pagate in una sola volta, sin dalla scadenza della prima
rata, senza ulteriore responsabilità del contribuente che provi
il paga uento.
I pagamenti fatti all'esat'ore da chi ha debito per imposte

inaturate s'intendono sempre fatti in isconto del debito stesso
sino a concorrenza dcl medesimo.
Il contribuente debitore per più specie di imposte può indi-

care quella cui siano da imputarsi i pagamenti, in caso diverso
si imputano a ciascuna imposta in quota proporzionale.
Per ciascuna imposta i pagamenti sono sempre imputati a

conto e saldo delle rate di debifo più antiche comprese nella
gestione dell'esattoria in funzioni.
L'esaffore che imputa tali paµmenti nei suoi crediti privati,

o clic si appropria più del dovuto, oltre essere passibile dclle
pene satabilite dal Codice penale, ò soggetto alla multa del de-
cuplo delle somme indebitamente imputate o riscosse.

Art. 32.

II,1umero delle raic di pagamento delle insse locali à stabi-
lito,nelle leggi e nei regolamenti relativi.
I ruoli principali o suppletivi delle sovrimposte locali vanno
ripartiti sulle rate bimestrali dell'anno f1nanziario in corso. La
riparti21ond non può pero ruid avvenire su un nainero di rate
inferiore a tre. Per i ruoli che andassero in esecuzione dopo la
quarin rata si-dovrà supplire con altrettante delle primo rato
dell'anno seguente.
La scadenza di ciascuna rata non potrà avvenire in epoca

divorsa da quella stabilita per la scadenza delle imposte ora-

riali.
Sono applicabili alla riscossione delle medesime le dispos:-

zioni degli articoli 24, 25, 26, 27, 28, 29, 30 e 31.

TITOLO IIL

Doll'esecuzione sui mobi i e sug!i immobili

CAr. I

Dell'esecuzione sui mobili

Art. 33.

Salvo 10 patticolari disposizioni stabilite con leggi speciali, Ira-
scorso inutilmente il termine di giorni cialue, fissato dall'arti.
colo 31 per i debitori inorosi, l'esattore procede, per meno dei

suoi ufficiali esattoriali, al pignornmento dei beni mobili del de-
bitoro esistenti nel Comune nel qualo l'imposta e dovuta, com-
presi anche i fitti e le pigioni scaduti e da scedere entro l'anno
ed eccettuati quei mobili che per legge non possono essere pi-
gnorat1.
Pel pij:noramento e successivi atti di esecuzione sui mobili del

debitore esistenti fuori del Comune o consorzio nel quale l'im-
posta ò dovuta, si procede ai termini della prese2te legge. e con
diritto al.compenso per le spese di cui all'art., 69, dall'esattore
del rispettivo Comune nel quale i mobili si trovano, e ció dietro
richicata dell'esattore creditore

Art. 34.

L'atto di pignoramento, redatto dall'ufficiale esattoriale inpre-
senza di due testimoni, contiene il nome e cognome dell'esattoro
che procede all'esecuzione, del debitore e dei testimoni, il titolo
e l'ammontare del debito, la qualità, la quantità e il valore op-
prossimativo degli oggetti oppignorati, il nome e cognome del

depositario, e la intimazione al debitore che, trascorso il ter--
mine stabilito dall'articolo 38, si procederà alla vendita degli og-
getti pignorati al pubblico incanto.
Quando si proceda sui frutti naturali pendenti, l'atto di pigno-

ramento deve indicare la qualitå e la natura dei frutti pignorati,
due alms no dei confini dell'appezzamento in cui i frutti si tro-
vano, e la estensione approssimativa del medesimo.
L'atto di pignoramento sarà sottoscritto dall'ufficiale esatto-

riale e dal depositario, oltre che dai testimoni.
Copia dell'atto si consegna al debitore, se presente, o alla per-

sona che lo rappresenta sul luogo; in mancanza dell'uno o del-
l'altra la copia si rimette al domicilio del debitore, e, so 11 do-
micilio non ò nel Comune, la copia si rimette per conto del de-
bifore al sindaco.

Art. 35.

DelPwyenuto pignoramento l'ufficiale esattoriale da notizia al
sindaco, trasmettendogli copia delfatto entro due giornL Talo
copia dovrà essere conservata per un periodo non inferiore a
due anni.

Appiè delratto di pignoramento sará iscritta la nomina di uno
stimatore fatta dal sindaco.
Gli ufficiali esattoriali che contravvengono al disposto di que-

sto articolo sono puniti dal sindaco con multa di L. 20 a favoro
del Comune, e, in caso di recidiva, il sindaco provocherà dal

procuratore del Re il ritiro dell'autorizzazione ad esercitare le
funzioni di u"ficiale esattoriale.

Art. 36

L'osattore non può prendere in custodia gli oggetti pignorati
Por la custodia dei m«desimi si cos'itu'sce depositario lo stesso
debitore od una terza persona, a scelta dell'esattore, e, non tro-
van losi chi assuma l'incerico, l'ufficiale esattorialo fa irrspor-
tare in locale apposito gli oggetti pignorati per essere conse-
gneti ad un depositario d'ufficio, locale e depositario designati
dal sindaco.
L'esattore ha facolta di cambiare il depositario da es o costi-

Luito; il relativo verbale dell'ufficiale esaltorlate dovrà essero

trasmesso al sindaco, salvo in caso d'inadempienza le commina-
torie di cui all'articolo precedente.

Ar t. 37.

Salvo la omissiona del precetto, nulla è innovato alla proce-
dura ordinaria quanto al p'gnoramento dei beni mobili presso
terzL e all'rssegnezione di crediti in pagamento. L'esaffore però
puó valersi de1Puff'ciale per tutti gH atti della procedura ese-
cut:vn, compresa la notificazione della sentenen.
L'esattore ha bensì la facoltà, ma non Vobbligo, di þrocedere

anche sui mobili e sui crediti indicati in questo articolo primq
di passare alla esecuzione degli immobili.



2089

Il pignoramento dei fitti e delle pigioni dovuti al contribuente
si farà dall'afficiale esattoriale medianto, la consegna alPaffit-
tuario od inqu;lino di.un atto con'enente l'ordine di pagare al-
Vesattore, invece che al locatore, il flito o la pigione seeduta o
da scadere, sino alla concorrenza delle somme dovute all'esat-
.tore

,
e la loro esecuzione facoltativo, in precedenza dell'espro-

prinzione, lla luogo solo per gli atti che dovranno compiersi po-
storlormente all'ord ne suddetto.
Le agenzie dello imposte hanno l'obbligo d'indicare nel ver-

bali della prima esecuzione infruttuosa o insufficiente, che sono
loro trasmessi dagli esattori e che devono a questi restituire,
tutti i titoli che alle imposte medesime si riferiscono, nonchè
di fornire ngli esattori copia autentica dei titoli stessi nei soli
casi di dichlarazioni negative dei terzi debitori, o di contumacia
o di irreperibilità dei medesimi.
L'esattore non ò tenuto a procedere a pignoramento presso il

terzo irreperibile quando 11 credito don sia garanti;o da ipo-
teca.
Nel caso che il credito sia garantito da ipoteca, l'esaftore,

ottenuta la sentenza di assegnazione e l'annotamento di surroga
contro il terzo irreperibile, acquista il diritto di essere rimbor-
sato della imposta, mediante cessione degli effetti della sentenza
stessa a favore dell'erario da farsi dalla cancelleria dell'autorità
gladizièria che emise la sentenza di assegnazione.

C . II.

. Della esecuzione sugli immobili
Art. 43.

L'esattore non può procedere alla esecuzione sugli immobili
del debitore se non quando sia tornata insufficiente la esecu-

zione sui beni mobili esistenti nel Comune nel quale l'imposta
è dovuta, ed in quello in cui il debitore abbia il domicilio,
o la principale residenza nel Regno quando tale domicilio e re-

sidenza siano dichiarati nel catasto o nel ruolo del Comune nel
quale l'imposta è dovuta o siano indicati all'esattore dall'agenzia
delle imposte.
All'esecuzione sui beni immobill del debitore esistenti fuori

del Comtme nel quale l'imposta è dovuta non si procede se non

in caso di insuffleienza dell'esecuzione sugli immobili esistenti
nel detto Comuno; od il procedimento, a richicsta dell'osattore
creditoro si in per mezzo degli esattori, locali, con lo normo

dettate nel capoverso dell'art. 33.

L'esattore, per la riscossione dell'imposta dell'anno in corso e
del precedento, ha diritto di procedere sull'141mobile, pel quale
l'Unposta è dovuta, quand'anche la proprielå od il possesso siano
passati, in qualunque modo, in persona diversa da quella in-
scritta nel ruolo, tanto prima che dopo la pubblicazione di esso
ruolo.

Agli eTelti del presente articolo, si considera como anno in

corso, anche nel caso di aggiudicazione all'asta pubtillea, quello
in cui avvenne il passaggio della proprietà o del possesso.

Art. 44.
L'esecuzione immobiliare s'mizia colla pubblicazione dell'av-

viso d'esta che contiene:
il nome, cognome o la paternits del debitore;
la desc izione degli immobili da vendersi con lo loro qua-

lità e confini , ?e indicaziani catastall, la estensione, il valore cen-
suario e la rendita;
Il giorno, l'ora, il.luogo nel quale si terrA l'incantof

e, inoltre il giorno, l'ora, il luogo del secondo e del terzo

esperimento che evenittalmente siano per occorrere a tenore de-

gli articoli 53 e 54.
Tintervallo fra il primo e seconio esperirnenth devoessere di
dieci giorni e (ac]lo tra 11 secondo e il terzo deve essere dises-
panta giorni,

Art. 47.

Sopra domanda dell'esattore, l'ufficiale incaricato della esata-
dia dei registri censuari gli rilascia, in carta libera e senza speia.,
un elenco da lui firmato dei beid allibrati ai possessori che dal-
l'esattore gli sono Índicati; ed il conservatore delle ipotecheill
rilascia, pure da lui firmato in carta libera e senza spesa, l'elenco
delle trascrizioni e del creditori che dai registri risultano avere

iscrizione ipotecaria su beni, e del rispettivo loro domicilio rio-
tificato all'ufficio delle ipoteclie.

Art. 48.

L'avviso d'asta dev'essere notificato, almeno dieci giorni prima
di quello fissato per l'incanto, al debitore ed ai creditori aventi
ipoteca sugli immobili da vendersi. AlPuopo, l'esattore si deve
uni'ormare alle risultanze degli elenchi di cui nelPart. 47, In data
dei quali non deve procedere di più che dieci giorni la data
dell'avviso d'asta.
La notificazione dell'avviso d'asta, quanto al debitore ed al

creditori ipotecari domiciliati nel Comune dell'esattoria, si fa
per mezzo dell'uffliale dell'esattore creditore; quanto al debitore
ed ai creditori ipotecari domiciliati fuori del detto Comune.61a
notificazione si fa dai rispettivi esattori locali per mezzo dei loro
ufficiali dietro richiesta dell'esattore creditore.
Se il debitore non avesso domicilio o rappresentante cono-

sciuto nel Regno, la notificazione dell'avviso si fa mediante Ñn-
segaa del medesimo, al sindaco del Comune nel quale ò ta
fimposta.
Quando 1 credilori ipotecari abbiano eletto domicilio a tenore

del ru 2 dell'art. 1987 del Codice civile, l'avviso si notillen al dg..
micilio eletto. Quando poi risulti dall'elenco censuario di cui al-
1nrt. 47 che lo stabile da subastarsi sia soggetto ad enfitensi,
l'esattore dovrà notificare l'avviso d'asta anche alla parte diret-
taria nominata nell'elenco stesso nei modi predetti e senza cor-
rispettivo.
La inserzione dell'avviso d'asta nel giornale degli annunzi glit-

diziari della Provincia, come all'art. 48, tien luogo di notifica-
zione ai creditori che fossero stati iscritti dopo che il conser-
Vatore «Ïelle ipotcche ha rilasciato l'elenco

Art. 51

Il pretore presiede le este assistito dal cancelliere : non è ap-
plicabile ad esso l'art. 1 lettera b), della legge 10 febbraio 1918,
n. 80, sul notariato.
L'atto d'asta indica le offerte ed il nome degli oblatori.
Le offerts e 11 deliberamento non possono farsi ad un prezzo

minore di quello stabilito secondo le norme dell articolo 663 del
Codice di procedura civile
Lo offerte devono essere garantite da un deposito in danaro

corrispondente al 5 /, del prezzo come sopra determinnto.
L'atto d'asta è redat:o d il pretore assistito dal cancelliero e

con l'intervento dell'esattore ed è firmato da tutti gli inter-
Tenuti,

Art 5ä

Se il prezzo di vendita degli immobill posti nel Comune o nei
Comuni dell'esattoria supei•n il credito dell'esattore, comprese le
spese di esecuzione e le multe,-In eccedenza sarà restituita al
debitore, ove non sianvi ci nditori ipotecarl iscritti, o creditori
chirografari opponenti; qualora alcuno di questi esista, essa
verrà depositata nella Cassa dei depositi e prostiti, per essere
aggladicata agli aventi diritto

Ark 57

È aÑmesso il risca o del beniimtnobili, di cui fu espropriato
11 contribnonte a norma i 11 artleolt 58 e 64: ad istanza del de•
bitore esproprinto, del diret'ario, o di ogni creditore ipottenrio,
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inferiore a quello che fu determinato giusta l'art.603 del Codice
di procedura civile.
Colui che ha il dominio diretto o la nuda proprietà, e non

abbia avuto notifica del,1',aylio d'asta, permancanza d'inscrizione
imcatasto del suo diriLto;.pqtra citiedere il riscatto, qualunque
sia stato 11 prezzo di deliberamento.
E pure aminesso il riscatto in favore dei creditori chirografari

con data certa e opponenti, nel solo caso in cui l'immobile ò

devoluto allo Stato.
Per effetto del riscatto da chiunque chiesto, l'immobile ritorna

allo espropriato coi medesimi diritti ed oneri che gli spettavano
anteriormente, e colui, cho abbia esperimentato il riscatto, su -

bentra, per la somma sborsata, nel privilegio dello Stato sopra
l'inunobile.
L'esercizio del diritto di riscatto deve farsi valere nel termine

di tre mesi dalla data del deliberamento mediante domanda pec-
gentata al pretore.
La domanda deve essere accompagnata dal deposito neTIa can-

celleria della pretura, o dall'ammontare del prezzo della vendita
e dai relativi interessi legàli civili, oltre l'offerta del compratore
del rimborso delle spese fatte in conseguenza dell'acquisto, o, in
caso di deYoluzione, del prezzo per cui avvenne.
Il pretore con suo decreto dióhiara effettuato 11 riscatto.
Non è ammesso il riscatto dei beni costituenti la cauzione de-

gli esattori e dei ricevitori provinciali.
CAP. III.

I)isposi¿ioni comuni alla esecuzione sopra i mobili

o sopra gli immobili

Art. 58.

I mezzi dl esecuzione, stabiliti dalla presente legge per le im-

poste e sovrimposte sono applicabili anche alle indse dirette ed

ni contributi a favore di Provincie, di Comuni o di altri Enti

mórali autorizzati da legge ad huporli. Tutte le attribuzioni af-
fidate dalla presente legge alle Agenzie delle imposte in rapporto
alla indicazione dei cespiti, oggetto del tributo e di quelli perse-
gulbili s'intendono estese agli Enti interessati.
Gli esattori delle tasse e dei contributi degli Enti morali sa-

ranno parificati egli esattori comunali e sottoposti quindi alle
gescrizioni portate dalla presente legge.
044ndo essi si trovino nella necessità di agire esecutivamente

contro contribuenti domiciliati fuori della sede dell'Ente, hanno
íl diritto di rivolgersi all'esaltore delle imposte del luogo dove
il doutribuente ha il suo 4omicilio t richiederlo della sua coo-

peíâzione conforme agli ûrticolt 33 e 43 denn legge, e clo on-
che per imposte arretrato. In tal enso, all'esattore deleganic
coinpeterà soltanto la multa di mora e l'esattore delegato avrà

diritto, oltro che al componso per le spese degli atti esecutivi,
authe «Waggio di esazione.
Pär farsi luogo al terzo esperimento è sempre necessario il

consenso dell'intendente di cui al precedente art 54, ma la de-
Voluzione si fa in tali casi alla Provincia, al Comune, al Consorzio
all'Ente pel quale si ò agito.

Art. 59.

Soppresso.
Art. 60.

L esattore può farsi rappresentare davanti al pretore, sempre-
chè gli occorra dal collettore o da uno dei suoi ufficiali esatto-
riali senza bisogno di procura

Art. 61.

La esecuzione sopra i mobili o gli immobill postifuoridelCo-
mune o Consorzio dell'esattore creditore non reca pregiudizio al

diritto di prelazione che spelli agli esattori locali per la riscos-
sione delle imposte dõvute ncIla rispetÚVa loro es4goria.

Art. 63.

Chienque, preletidendo aver diritto di proprietà od altro di•

ritto reale sopra tutti o parte dci mobili pignorati o degli im-
mobili posti in Tepdifa voglia opporsi alla vendita e proporro
la separazione a suo favore, di quanto gli spetta, deve citare

l'esattore davanti al pretore.
Il pretore provvederà in conformitã dell'articolo 647 del. Co-

dice di procedura civile.
Se l'ufficiale esattoriale desiste dagli atti esecutivi di fronto

ad un'opposizione di terzi non suffragata da atto oli entico o
autentica o ovvero da septenza, anteriore alla pubblicazione del
ruolo, non può Pesattore aver diritto al rit¤borso di cui all'ar-

ticolo 87.
Dall'esercizio della f"acolta accordata dal primo comma di

questo articolo sono esclusi i membri della famiglia, i pareliti
ed affini del contribuento.fino al terzo grado, limitatamente ai
mobili esistenti nella casa di abitazione del debitore, sempre che
non si tratti di mobili dotali.

Art. 67.

Chiunque voglia essere avvertito dall'esattore degli atti esecu-
tivi che dal medesimo vengano promossi contro un contribuente,
paga annualmente all'esattore lire cinque per ogni contribuente,
indicando il nome del contribuente e il proprio domicilio e

l'eFattore deve, con lettera racconiandata spedita per mezzo po-
stale, porgergli avviso degli atti che va ad intraprendere, sotto
pena della multa di L. 200 a favore della parte interessata, oltre
la rifusione dei danni

' Art. 70.

Tutte le tasse o i diritti per gli atti giudiziari,che occorressero
in occasione e in conseguenza del procedimento esecutlyo, tanto

per imposte erariali, quanto per imposte provinciali e comunali,
saranno ridotti a metà, e,verranno prenotati a debito per il ri-
cupero in con°ron$o della parto soccombente, quando questa non
sia l'esattore.

L'esattore dovrà pero anticiparo agli ufficialigtudiziarl i diritti
di trasferta.
Quando 11 procodimento esecutivo abbia dato luogo alla pre-

notazione a debito di tasse e diritti at termini del procellanto
comma l'esattore non può abbandonarlo pel epnseguito
manto'del solo credito principaldma devo prosfgûlfegliatti
ricupero di datte tasse e dirittivsotto pena di trisþpndeine per-
sonalmente.

Art. 71.

Dopo due anni dalla scadenza del contratio di esattoria o dalla
data in cui venga a cessare il contratto stesso perinalsiasi catika,
cessano i privilegi fiscali dell'esattore. I suoi residui crediti, tra-
scorso il detto termine, diventano privati e sono percio-soggetti
alla prescrizione di trent'anni.

* Art. 72.

Il contribuente che si creda gravato dagli atti dell'esattore pre-
senta il suo ricorso all'intendente, il quale decide nel termine
di giorni venti, sentite le deduzioni dell'esattore ed 11 parero del-
l'agenzia dello imposte.
Gli atti esecutivi non possono essere sospesi se non in forza

di ordinanza motivata dell'intendente.
Non è ammesso 11 ricorso all'lutendente per i casi contemplatt

dal precedente articolo 63.
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TITOLO IV.

Dei ricevitori provinciali '

Art. 77.

Il ricevitore provinciale si nomina nello stesso modo e con le
stesse forme e condizioni degli esattori comunnli.
1/asta é presieduta dal prefetto; l'aggiudicazione si fa dalla

Deputazione proVluciale, salva l'approvazione del ministro delle
finanze.
Se la Deputazione o il Consiglio provinciale non provvedono

nel tempo prescritto dal regolameoto alla nomina del ricevitore
o l'asta sia andata deserta, 11 ministro delle finanze, sentiti il

prefetto e l'intendente di finanza, provvede d'ufficio all:I nomina
del rÍcevitore per tutto 11 decennlo.

TITOLO V.

Dei versamenti

Art. 80.

Entro dodici giorni dalla scadenza di ciascuna rata, l'esattore
versa l'amniontare delle somme dovute al Governo e alla Pro-
ŸÍncia per imposte fondiarie e gli otto decimi delle somme do-

Vato per imposte non fondiarie. Gli ultimi due decimi di queste
såranno versati nel corso del bimestre.
Entro gli stessi termini ed allo stesso modo l'esattore versa al

tesbriere del Comune l'ammontare delle imposte e sovrimposte
comunali e, quando abbia anche l'ufficio de tesoriere comunale,
le tiene a disposizione del Comune nelle stesse proporzioni.
Per le entrate comunali di altra natura sarà tenuto a versare

solÎanto l omme realm'ente riscosse, quando non sia altrimenti
ttiillo.
Quálora l'ultimo giorno pel versamento cada in giorno festivo

l'esgttore avrà facoltà di fare, il versamento stesso il giorno
ferialeimmediatamente succ. L'obbligo imposto agli esattoridalle
loggi 26 marzo 1893, n. 159, 14 luglio 1898, n. 317, 7 maggio 1902,
n. 144, e 4 febbraio 1915, n. 118, di anticipareglistipendi ai mae-
stri olomontari, ai medici condotli, agli impiegati e safariati ad-
dotti al servizio taunicipale, ancorchè non esistano fondi in Cassa
g spottanza del Comano ò subordinata alla condizione che le an-

ticipazloni fatte o quelle che si chiedono non. superino com--

plesslvamente l'importo totale dei proventi comuni riscossi e da
riscuotore entro lo stesso anno solare in base a ruol e alle listo
di carico gid consegnati all'esattore.
Nel caso in cui l'esattoro non rivesta la carica di tesoriere co.

munnlo, l'obbligo dell'anticipazione degli stipendi dove ritenersi
Bubordinato inoltro alla preacnt zione da parte degli interessati
di apposita dichiaraziono lirmata dal síndaco e dal Lesoriere,
comprovanto la mancanza di denaro nelle Casse di quest'ultimo
o contchente l'invito all'esattore di eseguiro l'anticipaziono.

Ast. 83.

Il ricevitore, nel quinto giorno dopo i fermini assegnati agli
esattori nell'art. 80, versa nella tesoreria dello Stato le somme do-
vute al Governo per le imposte fondiarie, e gli otto decimi delle
non fondiarie e tiene a disposizione della Provincia, ovvero versa
nelle sue casse, le somme spettanti alla medesima, abbenchè gli
esattori non abbiano fatto i relativi pagamenti.
Versa gli ultimi due decimi delle imposte non fondiarie non

pin tardi del quinto giorno del bimestre successivo.

I detti persamenti è applicabile la disposizione dell'ultimo
comma dell'art. 80.

TITOLO VI.

Disposizioni generall .

Art. 87.

L'esattore ha diritto al rimhorso delle imposte o sovrimposte

'

inseritte nei ruoli ohe non ha conseguito, purche faccia ¢oa-
stare:

o che la esecazione non ha potuto aver luogo per assolgte
mancanza di benf immobiliggl deblioro neljittpyincia

o che FosecuziËne 6 tornata inutilo ojnsufhcÌente.
In quest'uÍtimo caso Pesattoro, per ottenere il yfoborso, deve

provare che la esecuzionn'fu regolarmente compluta, entro q t-

tro mesi dalla scadenza della prima rata non pagata, e fu ripe-
luta alla scadenza dell'ultinia rata, se trattasi di es ecuzione mo-
biliare, o entro otto mesi dalla scadenza dell'ultima rata an-
nuale, se trattasi di esecuzione sul tent immobili. Deve inoltro

provare che l'esecuzione presso terzi fu iniziata nel termine di

quattro mesi dal g orno in cui Venne a conoscenza? delle occor-
renti notizie e che la sentenza vence eseguita nel termine stesso.
Pero l'esattore che abbia pignorato frutti naturali pendenti

non perderà 11 suo diritto al rimborso, se ebbia ritardate laven-
dita dei medesimi flno ad na mese dopo la loro raccolta.

Parimenti per i ftti o le pigfoni da scadere potrà aspettare
a riscuoterli un mese dopo la scadenza, sedza perdere 11 diritto
medesimo.
Per ottenere il rimborso a titolo d'inesigibilità nelle quote di

imposte fondiarie non riscosse, non supetiori a lire 5 di parte
erariale l'esattore ò ammesso a dare la piova di avere escusso

una sola volta inutilmente il debitore entro dieci mesi dall'ultima

rata non pagata, se trattasi di esecuzione mobiliare, e entro

quattordici mesi dalla scadenza della rata stessa se trattasi di

esecuzione sui beni immobili.
Qualora l'Amminisirazione della finanza creda che il debitore

inutilmente esdusse possegga beni mobili od finmäili fuori delga
provincia, li designerà all'esaffore. Nel caáo che ÑÁdesignazione
sin fatta dopo la presentazione della domanda diÈniborso, l'esti-
tore potrà ottenere uno sgravio provvisorio, che si scambierå in
definitivo, non appena abbia fatto constare di avere escusso inu-
tilmente tutti i beni a lui designati.
In ogni caso 12 finanza esonerando l'esattore conserva 11 diritto

di escutere il debitore in qualunque parte del gego.
Art. 90.

L'esaffore ed il ricevitore che abbiano diritto a rimborso, a

termine degli articoli precedenti, doganrio r gratare 1¢ oro
domande documentate aÌl'agenje delle lápost upÍtre il nago
meso da quello di scadenza della ultima rata.
Il termine per la presentazione dello domande per le quote

di imposto fondiarie non superiorì a lire cinqué ladicate all'ar,
ticolo 87 6 stabilito al 30 aprile del secondo anno successivo a

quello in cui l'imposta fu scritti a ruolo.
Allorchò ,il prezzo degli immobili è soggetto alla graduatoria

giusta l'art. 56,.il Tirphorso si concedo, quando il procedimetito
ò esaurito, ed il termine per la preseptatione dello domanda 6
di due mesi dal giorno in cui diventó defluitiva la liquidazione
dei crediti.
Nel caso di esecuzione presso terzi, riuscita infruttuosa od

insufficiente, l'esattore deve domandare il rimborso nel ter-
mine di due mesi dal giorno nel quale la procedura fu esau-
rita.
Spetta all'Agenzia delle imposto di pronunciarsi in via ammi-

nistrativa sui rimborsi ctriesti dagli esattori o dai ricevitori, sia
per inesigibilità, sia per devoluzione.
Se nel corso di due mesi consecutivi alla presentazione della

domanda l'Agenzia delle imposte non abbia emesso la sua deci-
sione l'esattore od il ricevitore otterranno no la rata successiva
uno sgravio provvisorio pari alla somma del credito, che särà
revocata appena intervenuta la decisione dell'Agenzin, salvi
sempre i risultati della liquidazione defläitiva.
Contro le decisioni dell'Agenzia è ammesso 11 reclamo all'in-

tendente di finanza nel termine di sei mesi dalla notificologo
del rifiuto del rimborso.
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Contro 11 provvedimento definitivo delPIntendenza ò ammosso
soltanto 11 ricano alla Corto del conti nel termine di novanta
giorni dalla nutificazione del provvedimento stesso.
Le procedure indicate dal presente articolo non si applicano

rispetto allo quote inesigibili di gestioni esattoriali anteriori al
1* gennaio 1923.

Art. 93.

Uesattore ademple l'ufficio di tesoriere del Comune, senza
corrispettivo ; non è soggetto a visite di cassa se non nel caso
di ritardo nel versamenti o per quella parte della sua gestione
che si riferisce alla qvalità di ca,siere del Comune.
In caso di morte dell'esattore o del ricevitore, l erede o il

prescelto dagli eredi, quando contro di esso non sussista alcuna
delle eccezioni indicate nell'art. 14, deve continuare nell'eserci-
zio fino al termine dell anno in corso o del successivo, secondo
che la, morte sia avvenuta nel primo o nel secondo semestre ;
quando sia un minore non omancipato, il contratto cesserá di
diritto, compiuto l'anno éorrente.
Si può tuttavia chiedere al'prefeito entro i due mesi dalla

morte di contizinare nell'eserpizio per tutto il decennio.
Il prefetto, provvede sulla domanda dopo sentito il parere del-

I'intendente e del Comune o.rConsorzio.

Art. 98.

In. tutti i casi nel quali il Comune o la Provincia trascurano
di esercitare,o esercitanoincompletamente gli atti ai qualisono
ch.amati dalla presente.legge, supplisce a car.co r,spettiv o, pel
Comune il prefetto, e per la Provincia il ministro delle finanze,
sentiti 11 prefetto e lTutendente di finanza.

Art. 130

La definizione in via amministrativa di tutte le controversle che
possono insorgere (inche durmo il contratto d'appnIto e i privi-
legi fiscall anche relativamente ai residni, nelle relazioni tra esat-
tori, riceYitori, Comuni, Provincie e pubblica Amministrazione,
elle quali non sia altrimen'i provveduto con 1 presento legge, e
devoluta in prima istanza all'intendente di finanza e in seconda
istanza al ministro delle finanze.
Alle stesse autorità speita pure il decidere in via amministra-

IlYa delle questioni fra gli Enti morali enunciati nell'art, 58 e gli
esattori.

Disposiziani diverse e transitorio

Art. 105.

Ferma restando la perientuale massima dell'aggio indicata al
1° comma dell'art. 3 dolla legge, può tuttavia emere consontito
agli osattori che saranno conformati pel det ennio 1923-1932 un
aumento sull'aggio attuale fins al limite del 50 por cento purche
trattisi di esattorie cho a:ll'anno 101> ebbero un carico comples-
stvo non superiore alle L. 500.030.

Art. 106.

Gli esattori delle f.mposto che per il decennio 103-932 saranno
confermati o nominati tholari della medesima esattoria riassu-
meranno il personale che si trovava in servizio al 30 giugno 1921
e clo naa sia tato licenziato, per motivi ad esso imputabili,
prima della sca tenza del contratto in corso.
Gli esattori già titolari di altra esalforia potranno sostituire 11

persontle preesistento con personale elle propr e dipendenze fino
alla concorrenza di un terzo, nan computando 19 frazioni.
Nolla scelta della parte di personale clie non sarà sostituito,

l·esattoro terrå conto della capacità, anzinnità e carico di famiglia
L'impiegato liconz!ato avrà diritto di ricorrere contro l'ingiusto

licenziamento alla Co missione di cui all'art. 111.
I nuovi titolari di esattorie poiranno sostituire un impiegato

coa l'op:n propria : cua Jona di parenti od afflui di primo

grado o secolui conviventi a carico; essi potranno inoltre sosti-
tuire con personale di loro fiducia il direttore, i collettori ed il
cassiere delPesattoria.
Il personale confermato ha diritto di congiungere il servizio

¡irestato con quello che presterà agli effetti del termini per
l a diadetta e liquidazione di indennità in caso di licenziamento
di cui agli articoli 2, 5 e seguenti del decreto Luogotenenziale
sul contratto di impiego privato 9 is bbraio 1919, n. 112.

Art. 107.

Gli obblighi degli esattori, di cui all'articolo procedente, non
si estendono :

a) alle persone contemplate dall'ultimo comma dell'arti-
colo la della presente legge e a coloro che avendo prestato nel-
Pesattoria opera saltuarta o accessoria non possono essére con-
sider ti come impiegati stabili;

ib) al personale che abbis raggiunto 11 G5 anno di età al-
Pinizib del nuoto appalto.
L'i pieg. to malgrado che abbia raggiunto il 65* anno di età

all'in sto del nuovo appalto e Pimpiegato che nel corso dell'ap -

palt raggiunga il 66° anno di età, quando raggiungerà tale età,
saranno mantenutiinservizio purchè entro 11 quinquennio rag-
giungano il hmite minimo per il trattamento di quiescenza e a
giudhio della Commissione, di cui alfert. 111, dimostrino di pos-
peddr.e le attitudini e la capacità per prestare utile servizio.

Art. 108.

Per l'assunzione di nuovo personale nelle esattorie, di cui al
2° comma dell'art.105, ferme sempre le disposizioni di legge per
l'irppiego dei mutilati di guerra, gli esattori daranno la prefo-
rer‡za a quelli fra gli aspiranti che alla scadenza del contratto
in borso si trovano nelle condizfoni volute dal precedente arth-
co o 100 e che non furono riassunti, e ferma la esclusione del

personale indicato nell'art.107.

Art. 109.

Gli esattori dello imposte ilsseranno gli stipendi e compensi
dei loro dipendenti, impiegati e messi, in relazione alla natura
ed all'importanza delle mansioni disimpegnate ed alla media
delle merced, corrisposte per funzioni analoghe nel luogo ovo

sono chia.nati a prestare l'opera loro.
Art. 110.

Presso la Cassa nazionale perle assicurazionisociallèlstituito
un fondo di previdenza a favore degli impiegati esattoriali,
esclusi quelli assunti in via saltuaria o straordinaria. Tale fondo
è formato mediante il versamento di un contributo del 10 per
cento degli stipendi, assegni ed indeanità fisse, escluso il carom
viveri che vengono corrisposti dagli esattori agli impiegati di-
pondenti.
Il versamento de1Pintero contributo o fatto degli esattori, i

qual; hanno il diritto di rivalersi di una quota parte di esso in
confronto degli impiegati, mediante trattenuta sugli stipendi, in-
den aità ed assegni. La ripartizione del contributo tra esattoro o

personale sarà per sei decimi all'esattore o quattro decimi al
personale.
Dalla quota del 10 por cento verrà detratto 11 contributo che

in parti eguali, tanto da parte delPesattore, quanto da parte de-
gli impiegati, deve essere versato per Passicurazione obbliga-
toria contro l'inva'idità e la vecchiaia, a tenore del decreto-legge
Luogotenenziale 21 aprile 1919, n. 603.
Il ministro per 11 lavoro e la previdenza sociale provvederá,

mediante regolamento, da approvarsi con decreto Reale,aflasare
le norme par il versamento dei contributi eperilfunzionamento
Ael fondo.

Art. 111.

Le controversie fra gli esattori ed il personale dipendentO 60-
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rantto decise a tenorejdegli articoli 13 e 14 del. decreto Luogo-
tenenziale 9 febbraio 1919, n. 112, sul contratto d'impiego pri-
vato.

Art. 112.

ti Governa tiel Re, previo il parere della Corte dei conti e del
Consiglio di Stato, In facoltà di i1tro lurre nel regolam3nlo per
la esecuzione delle leggi sulla riscossione delle imposte dig
approvato con R. decreto 10 luglio 1902, n. 293, le modificationi

..

necessarie per la esecuzione della presente legge.
Gli articoli della presente Ic¿ge saranno sostituiti agli articoli

corgspondenti del testo unico, approvato con R. decreto 29 giu-
gno 1902, n. 281, ed è autorizzata la pubblicazione di un nuovo
testo unico correggendo la numerazione in relaz:one agli ag-
coli soþpressi od aggiunti.

Art. 113.

Nel commisurare la cauzione per le esattorie e per le ricevi-

torie che saranno assunte nel 1923, le riscossioni per le seguenti
imposte straordinarie di guerra (sovraprofitti e au:nenti di patri-
monio) saranno computate soltanto al venti per cento.

Il ministro delle finanze potrà consentire, su proposta dell'in-
tendente di finanza, che la misura delle cauzioni che debbono

prestare Istituti di cmissione, Casse di risparmio, Monti di pietà
e banche popolari sia ridotta fino al limite del cinquanta per
cento dell'importa risultante dall'applicazione del primo comma

del presente articolo.
Art. 114.

Per il conferimento delle esattorie e delle r:cevitorie pro-
vinciali per il decennio 1923-932, il Governo del Re è autoriz-

zato a stabilire, mediante decreto Reale, i termini entro i quali
debbono essere compiute le diverse operazioni, anche in deroga
a quelli fissati dalla presente legge.

Ordiniamo che la preseme, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e
del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato

Data a Roma, addì 13 agosto 1922.

VITTORIO EMANUELE.

FACTA - BERTONE -- PARATORE -

TADDEI - DELLO SBARBA.

Visto, il guardasigilli: ALESSIO.

Il numero 1143 della raccolta ufficiale delle leggi e det decrett del

Regno contiene il seguente decreto:

Ritenuto che Faccennato stipendio [di L. 5000 corri-
spondeva alla data del decreto Luogotenenziale i5 febi
braio 1917 allo stipendio di capo sezione di 2a 7,,,,"
Sulla proposta del Nostro ministro seg etario di

Stato per ?agricoltura, di concerto con quello per Vin-
dustIia e il commercio ;
Abbiamo dec etato e decretiamo :

In caso di vacanza del posto di bibliotecario, al fun-
zionaria di rualo incaricato della reggenza della bi-
blioteca del Ministero di agricoltura, qualora aß¾
stipendio inferiare a quella minimo di scapo sezimå
secondo il dispasto dell'art. 4 del R. decreto-legge 27
giugno 1920, n. 739, può essere corrisposta la inden-
nità speciale di lire novanta mensili quale compenso
del lavoro speciale, a carico del cap. 4 del bilancio del
Ministero di agricoltura per l'esorcizio 1921-922 e dei

capitoli corrispondenti degli esercizi successivi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare

Dato a Roma, addì 2 luglio 1922.
VITTORIO EMANUELE.

EERTINI - ROSSI TEOFILO.
Visto- il quardasimili LUIGI ROSSI.

La raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i neenenti decreti .

N. i070. Regio decreto i4 giugno 1922, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica, si
provvede alla erezione in Ente morale Àella fon-
dazione costituita a favore degli studi oftalmologici
e della Clinica oculistica dell'Università di Roma,
girsta l'atto stiptlato in data 29 marzo1922 tra il
Ministero della istruzione pubblica, Pon. prof. Gli-
seppe Cirincione, ed il comm. Pietro Cidonio, con
l'annuo contributo ministeriale di L. 20,000 ed il
capitale di L. 240,000 in titoli del debito pubblico
(Consolidata 5 per cento) donato daifsuddetti fon-
datori.

VITTORIO EMANUELE III
ver grazia di Dio e per volonta della Naziono

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luog >tenenziale 15 febbraio 1917,
n. 366, col quale, in caso di vacanza del posto di bi-
-bliotecario, veniva data facoltà di concedere al funzio-

nario di ruolo incaricato della reggenza della biblioteca
del Ministero di agricoltura una indennità speciale di
lire novanta mensili, qualora il funzionario prescelto
avesse stipendio inferiore a L. ?000 ;
Considerato che in seguito agli aumenti apportati

nella 'misura degli stipendi dei funzionari dello Stato, il
limite di stipendio sovra accennato deve essere anche

esso convenientemente aumentato ;

N. 1072. Regio decreto 27 git gno 1922, col quale, sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica,
ITytituto di diritto romano, con sede in Roma, ò
eretta in Ente ihorale, e ne è approvato 10 statuto
relativo.

N. I108. Regio decreto i3 luglio 1922, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, la < Fondazione senatore
marchese Luigi Medici del Vascello > ò eretta in
Ente morale, sotto l'amministrazione della Congre-
gazione di carit4 di Costigliole d'Asti, e ne ò ap-
provato lo statuto organico del i4 maggio i922,
con alcune modificazioni.
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lV.IIl\TISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

3a Pubblicazione.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 dei testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto

17 luglio 1910, n. 536, e 7ö del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :
Si notifica che ai termini dell art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perd2ta dei certifcati d'iscrizione de31e sotto desi-

gnate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione attinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i
nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avarvi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente

syylso sulla Gazzetta ufficiale, si rilascertuno i nuo i certiFcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate
a questa Direzione generale nei modi stabiliti daFart. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
<'ella

del delle- INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di e cunDea

P. N. 4,50 010 8475 Vecchia Ines di Eligio, minore. sotto la patria potestå del
padre, dom. a Virgilio (Mantova) . . . . . . . . . . . . L. 9 -

Cons. 5 OLO 134929 Cutront Gaspare fu Rosario, dom.aBarcellona PozzodiGotto
(Messana) ........................ 2875-

P. N. 5 OIO 80506 Costa Antonietta di Federico, nubile, dom. a Sant'Arsenio
(Salerno) ........................ y 60-

Cons. 5 OIO 76774 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . > 500 -

53908 Rizzo Rosinn fu Giovanni, nubile,iom. a Rivarolo Ligure (Ge-
nova).Vincolata..................... , 325.-

3,50 0¡D 504829 Valitutti Annita di Pasquale, minore. sotto la patria potestå
del padre, dom. in Paola (Cosenza) . . . . . . . . . . . »

,

175 -

756933 Valitutti Annita fu Pasquale, nubile, domiciliata a Paola (Co-
senza) .......................... > 273-

Cons. 6 010 137983 Zup1 Carolins fu Arcangelo, nubile, dom. a Fiumefreddo
Bruzio(Cosenza)............ ........ > , 965-

Cons.5 Dic 1112168 Per la proprieta: Carri Francesco fuFederico,minore,sotto
Vecchio Solo certificato la patria potestá della madre Mancini Maria fu France-

di nuda sco, vedova di Car.i Federico, dom. a Taranta Peligna
proprietå (Chieti).......................... > 2630-

Per l'usufrutto: Mancini Maria fu Prancesco, ved. di Pode-
rico Carri, dom. a Taranta Peligna.

Cons. 5 010 139246 Parrocchia di San Giuseppe in San Giuseppe Into (Palermo) > 25 -

3,50 Og0 717105 Parrocchia del SS. Salvatore di Canzano di Campo di Giove
(Aquila).......................... > 14 -

3 CIO 50590 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . 3 --

3,50 (19023 7391 ntestata come la precedente. . . . . 91 -

18822 Intestata come la precedente . . . . . 3 50

8,50 0/0 (1905) 668111 Parrocchin SS. Salvatore in Sulmona (Aquila) 21 -

Cons. 5 010 56769 Marzucco Giuseppe fu Pletro, dom. a Brandford Pa (U. S. A.) 550 -

3,50 OIO 665748 Cocconi Eletta fu Basilio, moglie di FortunatiGiuseppe, do-
miciliata a Roma, Vincolata . 462 -

392150 Cerniglia Antonino fu Gaetano, dom. a S. Stefano di Cama-
stra (Messina). Vincolata . . . . . . . 10 50

Cons. 5 0[0 175858 Mo cato Concettinn fu Angelo, moglie di Ventura Simone, do-
miciliato a Milano. Vincolata.. . 885 -

3,50 010 444605 Per la proprieta: Barattelli Maria-Clella di Leopoldo, mogHe
Solo cert Scoto di Testa Felice fu Giovanni, dom. in Axellino . . . . . . 4 850 -

di nuda Per l'usufrutto: Barattelli Leopoldo fu Pietro, e Solimeneproprietå Romilda fu Camillo, dom. in Avollino, congiuntamente e
cumulativamente, vita durtnte
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni
di cincuna
1scriz1one

I

Cons 5 Og0 221691 Fabbriceria di San Nicola di Bari di Genazzano (Roma) . . L 360 -

221692 Parrocchia di San Nicola di Bari di Genazzano (Roma) . . . > 805 -

3,50 0¡O 65440 Prevignano notaio Giuseppe del vivente notaio Pietro, domi-
cili.to in San Salvatore. Vincolata

. . . . . . . . . . .
38 50

99786 Cavalli Francesco fu Lodovico, dom. in San Salvatore Mon-
ferrato (Alessandria). Vincolata 14 -

133953 Prevignano notaio Giuseppe fu Pietro Giuseppe,dom.in San
Salvatore Monferrato (Alessandria). Vincolata . . . . . .

> 17 50

Cons. 5 0(0 4010 Infuso Luigi fu Lodovico, dom. a Torino . . . . . . . . . .
> 20 -

Polizza comb.

3.50 Og0 657716 Bianchi Battistina di Davi le, minore, sotto la patria potestá
del padre, dom. a Genova . . . .

> 175 -

415256 Per l'usurrutto: Astengo Giuseppina fu Giov. Battista fino a

Solo certificato che il titolare abbia reggiunto l'età di 25 nnni . . . . . > 38 50
d'usufrutto Per la proprietà: Sacone Italo, vulgo Nicola fu Giuseppo

Tommaso Antonio, minore, sotto fa patria potestà della
madre Astengo Ginseppina fu Giovanni Battista, ved. Sa-
cone, dom. a Finalmarina sGenova)

415258 Per l'usufrutto: Intestala come l'usufrutto precedente . . .
> 38 50

| Solo certif cato
d'usufrutto Per la proprietà: Sacone Icinnio, vulgo Luigi fu Giuseppe

Tommaso Antonio, ecc., il resto come alla proprietà pre-
cedente

415262 Per l'usufrutto: intestata come l'usufrutto precedente . . .
» 87 50

Solo certificato
d'usufrutto Per la proprietà: Sacone Ida fu Giuseppe Antonio Tommaso,

mmore, ecc., como la proprietà precedente

710355 Per la proprietà : Sala Maria fu Giuseppe, minore, sotto la 490 -
Solo certificato patrin potestà della madre Granii Ernesta fu Giuseppe,

di nuda vedova di Sala Giuseppe, dom. a Bosisio (Como) . . . .
>

proprietà Per l'usufrutto: Grandi Ernesta fu Giuseppe, vedova di Sala
Giuseppe

727606 Per la proprietà: Inte,tata come la proprietà precedente . . » 422 --
Solo certificato
di nuda Per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

I proprietà

,Cons. 5 010 1335993 Per la proprietà: Gaschi Bourget Giulia fu Vittorio, nubile,
Vecchio Solo certificato assente, rappresentata dal cav. Scian ra Saverio di Pie- 160 -

di nuda tro. dom. a Ceva (Cuneo) . . . . . . . . . . . . . . . . >

proprietà Per l'usufruito: Ferrero di Burlanco Albertina fu Carlo Al-
berto, ved. Gascht Bourget Vittorio, dom. In Cuneo.

3,63 0[0 230291 Mazzucchelli Udilla di Vincenzo, minore, sotto la patria po-
testà del padre, dom. in Morazzone (Como) > 24 50

258261 Carletta Lipari Luigi fu Cataldo, dom. in Palermo. Vin-
colata .......................... > 140-

Roma, 31 marzo 1922. n direttore generate: GARBAZZI



2076

MINISTERO DELLA GUElmA

Disposizioni not personale dipendente
UFFICIALI IN SERVIZIO PERMANENTE-

Arma di artiglieria.
(Ruolo combattente).

Sottotenenti.

Con R. decreto del 4 maggio 1922:

La Russa Achille, sottotenente, promosso ten=nte con anzianità e

decorrenza assegni dal 1* dicembre 19L9 con riserva di an-

zianità relativa.
Arma del genio.

Maggiort

Con R. decreto del 7 maggio 1922:

Grûtfer cav. Ottorino, maggiore in aspettativa dal 4 settembre
1920 per inferinità temporanee non provenienti da cause di

servizio, richiamato in servizio elTettivo dal 4 gennaio 1921.

Capitant.

Con R. decreto del 5 marzo 1922:

Ruggiero Vincenzo, capitano, collocato a disposizione del Mini-
stero della marina dal 1© gennaio 1927.

Con R. decreto del 19 marzo 1922:

Romano Nicola, capitano, co'locato a disposizione Ministero ma-

rina dal 16 aprile 1922.

Con R. decreto del 24 aprile 1922:

Landini Arturo, capitano, sòno revocati e considerati come non
avvenuti i Regi decreti 27 febbraio 1921 e 12 marzo 1922 coi

quali veniva collocato in aspettativa per riduzioue quadri dal
16 marzo 1921.

Ragazzoni Alessio, capitano in aspetta iva per motivi speciali,
l'aspettaiiva di cui sopra ò prorogata dal 28 aprile 1922.

Con R. decreto del 4 maggio 1922:

Maddalena Michele, capitano in aspettativa dall'11 gennaio 1921

per infermitä temporanee non provenienti da cause di ser-
vizio, trasf,rito in aspettativa per riduzione quadri dall'11
gennaio 1922 e richiamato in servizio effettivo dal 12 detto
mese con decorrenza assegni dal 16 gennaio 1922.

CONCOESI

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Visto il decreto-legge 17 agosto 1919, n. 1710 :

Visto il decreto Reale 17 agosto 1919, n. 1579, che autorizza

Papertura di concorsi pei ; osti vacanti nelle RR. scuole speciali
e pratiche di agricoltura ;

Visto il R. de reto 10 agosto 1919, n. 1559 ;

Visto il R. decreto 14 agosto 1920, n. 1846 ;

DECRE T A:

È aperto il concorso a 4 posti di insegnante straordinario di

coltura generale nelle Regie scuole speciali e pratiche di agri-
coltura, con lo stipendio di L. 3800. oltre fiadonnità caro vi-

Veri.

L'Irisegnante di cultura generale deveimpartire l'insegnamento
della lingua italiana, degli elementi di storia patria e di

geografia, delle nozioai di arit;nelica e geometria, della compu-
tisteria generale, dei diritti e doveri e della calligrafia, con un

masai no di 20 ore settimanali di lez:one.
Il concorso ò per esam, tuttavin si terrù conto anche dei ti-
fololi nonchè da serv.zi pre tali dai concorrenti, nelle sopra-
dette scuole in qualitù di ins gnanti incaricati.
Gli esaini consisteranno in una prova scrilta di lingua italiana

ed in una di aritmet.ca e geometraa, in una prova grafica di
calligrafia ed in prove ora!i sa tutte le materie di inst gnamento
sopra indicate.
Gli esami si duranno in Roma presso il Ministero per l'agri-

coltura, presumibilmente nella prima meté del p. v. ottobre, nei
giorni che verranno a tempo opportuao fatti conoscere ai con-
correnti.
A parità di merito saranno preferiti coloro che siano invalidi

di guerra o che abbiano riportato ferite in combatLmento, op-
pure siano insiguiti di decorazioni al valor mili are ed infine chi
abbia prestato servizio militare come combattente.
Le domande di ammissione al concorso, in carta hollata da

L. 2, dovranno pervenire al Ministero perl'agricoltura (Direzione
generale dell'agricoltura - Divisione IV), non più tardi del 15
settembre 1922 e dovranno contenere la indicazione della dimora
del concorrente ed i seguenti documenti:

a> atto di nascita dal quale risulti che il concorrente non
ha oltrepassato il 'a5° anno di eta :

b) stato di famiglia ;

c) attest; to di cittadinanza italiana;
d) attestato di buona condotta, rilasciato dal sindaco del

Comune o dei Comuni ove il concorrente dimorò nell'ultimo
triennio ;

e) certificato generale rilasciato dall'Ufficio del casellario
giudiziario ;

f) cerlificato di sana costituzione fisica;
g) attestato di adempiuto obbligo di leva militare;
h) diploma di l cenza di R. scuola normale o di R. liceo o

di R. Istituto tecnico:
i) prospetto dele occupazioni avute;
I) tutti gli altri titoli o documenti che il candidato crederà

di produrre nel suo interesse.
I documenti che corredano la domanda debbono essere con-
formi alle prescrizioni della legge sul bollo e portare le dovute
Vidimezioni delfoutoritù politica o giudiziaria.
I documenti di cui alle lettere d) e) ed f) debbono avere la

data non enteriore al 31 maggio 1922.
Non si terra conto della condizione l'elativa al limite massimo

di età per quel concorrenti ähe si trovano almeno da un triennio
in servizio presso una U. scuola speciale e pratiche di agricol-
tura, Il li nite stesso è elevato da 35 a 40 anni per i già com-
battenti.
I concorrenti che prestano servizio in Amministrazioni dipen-

denti dallo Stato sono dispen ati dalla presentazione dei docu-
menti cui elle lettere b) c) d) e) f) g). Tale qualità dove essere
pro ata mediante certificato dall'Amministrazione da cui dipen-
dono.
Agii insegnanti di nuova nomina delle scuole speciali e pra-

fic di agricoltura saranno applicate le norme legislative che,
an ordine alle pensioni si stabiliranno in sostituzione di quelle
vigenti.

Roma, 24 giugno 1922.

It ministro
BERTINI.


